
  

 

Cari giovani, a un anno dall’ incontro con papa Francesco ci risentiamo. Quel momento rimane 

indimenticabile. Ma anche questo rivederci da lontano è bello. Ci aiuta a camminare insieme, pur 

nei diversi sentieri che  Economy of Francesco si sta aprendo nel mondo. Economy of Francesco è   

un processo.  E' giusto pertanto che si sviluppi con la logica dei semi gettati che germogliano e 

diventano col tempo grandi alberi. Importante che siano semi che si nutrono della stessa linfa,    

quella che il Papa ha chiamato “economia del vangelo”, incarnata nel patto che avete firmato con 

lui. Importante anche che conserviamo uno spirito unitario, che trova proprio in Assisi, e 

precisamente in San Francesco, il suo punto di riferimento, a cui lo stesso papa Francesco si ispira 

volentieri, come ha mostrato anche nella recentissima Esortazione Laudate Deum.  

Vi ho pensato molto, nel corso di quest'anno. Mentre discutevamo con il Dicastero dello sviluppo 

umano integrale sul futuro di Eof, tante attività si svolgevano a cura del Comitato Scientifico.  A me 

è toccato soprattutto vedervi ogni giorno con gli occhi del cuore e pregare per voi. L’ho fatto   

ricordando  l'emozione che tanti di voi hanno provato, passando quella porta che  il giovane 

Francesco attraversò il giorno della spogliazione, entrandovi ricco e uscendone povero, per farsi 

testimone di una vita  consegnata a Dio e ai fratelli, e dando così origine, senza  volerlo,  a una 

nuova economia, che a me piace chiamare economia della fraternità. E che altro può essere 

l'economia di Francesco se non l'economia di un mondo in cui ci riconosciamo fratelli e sorelle, 

fratelli e sorelle persino con la natura come indica il Cantico di frate Sole,  e viviamo tirando tutte le 

conseguenze, anche economiche, di questa verità? Se  riflettiamo bene, si tratta di una verità  

implicita nella stessa parola economia: oikos - nomos.  Oikos è la casa, ma anche la famiglia, e 

dunque il luogo della fraternità. L’economia  è la fraternità applicata alla gestione della ricchezza.   

Lo sottolineava il beato economista  Giuseppe Toniolo, quando definitiva la scienza economica la 

scienza che si interessa dell’ordine sociale della ricchezza. Prestiamo attenzione a questa 

definizione. La ricchezza ha un ordine, che essendo un ordine umano , accanto alle altre dimensioni, 

non può non avere anche un’anima etica. Insieme è un ordine sociale, in quanto riguarda non 

soltanto  le singole persone, ma la società in cui essi sono inserite, a partire dalla famiglia, un ordine 

dunque   fondamentalmente fraterno. Consapevoli di questo i primi cristiani misero in comune 

persino i loro beni materiali. Su questa traccia i figli di Francesco avrebbero creato i Monti di pietà 

e tutta una concezione dell’economia all’insegna della solidarietà, della custodia del creato, della 

pace.   È qui l’anima di Economy of Francesco.   È ora, cari giovani, che, quanto stiamo 

apprendendo e quasi respirando diventi   iniziativa, progetto, proposta, a tutti i livelli. Coraggio! 

Quello che abbiamo costruito in questi anni è un patrimonio che non può essere disperso. Il vostro 

sguardo su Assisi ve lo ricorderà. E San Francesco non cesserà di chiedere per ciascuno voi ogni 

benedizione dal cielo. Buon cammino! 


